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1. Vantaggi della pratica del compostaggio domestico dal punto 

di vista economico-ambientale 

 

2. Direttive regionali “Linee guida per il compostaggio 

domestico dei rifiuti organici” - DGR n. 690 del 26.11.2009 e 

s.m.i.  Analisi dei moduli. 

 

3. Indirizzi per la stesura del regolamento del compostaggio 

domestico comunale 

 

4. L’istituzione dell’Albo Regionale dei Compostatori domestici 

per l’applicazione della riduzione della TARSU/TIA e l’accesso 

alle risorse premiali e co-finanziamenti regionali 

 

Argomenti trattati 



Vantaggi dell’attività del compostaggio domestico 

1. dare un contributo significativo alla corretta gestione dei rifiuti, 
diminuendo le quantità che devono essere smaltite e riducendo i 
relativi costi di raccolta, trasporto, trattamento e smaltimento delle 
frazioni organiche. 

 

2. ridurre i rischi di inquinamento delle acque di falda e di produzione 
di gas maleodoranti in discarica, nonché ridurre l’inquinamento 
atmosferico che si avrebbe bruciando tali scarti 

 

3. garantire la fertilità del suolo, soprattutto con l’apporto di sostanza 
organica, sempre più ridotta a causa dell’uso massiccio di concimi 
chimici  

Vantaggi del recupero delle frazioni organiche mediante la pratica del 
compostaggio domestico (autocompostaggio): 



La DGR n. 474 del 26.05.2008, che approva il “Metodo standard di 
certificazione delle percentuali di raccolta differenziata e di 
riciclo dei rifiuti urbani” , prevede per i Comuni che il 
compostaggio domestico contribuisce alla determinazione 
della percentuale RD alle seguenti condizioni: 

1. La pratica del compostaggio è regolamentata da un 
regolamento comunale; 

 

2. sono previste dal Comune, agevolazioni tariffarie alle famiglie 
che svolgono tale attività; 

 

3. comprovazione dell’effettivo monitoraggio periodico riguardo 
al reale utilizzo dei “composter” (ed altri metodi riconosciuti), 
da parte degli utenti. 

Il contributo dell’autocompostaggio per la determinazione delle  

percentuali RD 

Il compostaggio contribuisce nella %RD per un +2% fino ad arrivare 
al +10% ca. 

Maggiore sarà la %RD, maggiore sarà la possibilità di accedere alle 
risorse premiali (Fondi regionali e FAS) da parte del Comune 



Se il 10% della popolazione abruzzese facesse 
compostaggio domestico, avremmo il 2,5% in meno 
di produzione di rifiuti e oltre 3 milioni di € di 
risparmio di costi di raccolta, trasporto e 
smaltimento.  

Il contributo dell’autocompostaggio in termini economici 

Es. Comune di Morro D’oro (TE) (ca. 3.600 abitanti  - 
nr. Famiglie 1.148). 

Produzione RU 2010: 1.862,39 t/a di cui ca. 710 t/a di 
organico. Se il 30% delle famiglie ovvero (n. 345) 
praticassero l’autocompostaggio il Comune non 
avrebbe bisogno di gestire 165,60 t/a di organico 
risparmiando 33.120,00 Euro l’anno per la mancata 
raccolta, trasporto e trattamento/smaltimento di tale 
materiale. 



Indirizzi per la preparazione del  

regolamento per il compostaggio domestico 



DGR n. 690/2009: direttiva sull’autocompostaggio 

La DGR n. 690 del 26.11.2009 approva la direttiva “Linee guida per il 
compostaggio domestico dei rifiuti organici” ed i seguenti n. 7 moduli: 

1. Modulo di adesione al compostaggio domestico 

2. Schema Regolamento per l’applicazione della riduzione TARSU/TIA per il 
compostaggio domestico delle frazioni organiche 

3. Istanza per l’attribuzione della riduzione della TARSU/TIA per il 
compostaggio domestico delle frazioni organiche 

4. Rinuncia alla riduzione della TARSU/TIA per il compostaggio domestico 
delle frazioni organiche 

5. Verbale di sopralluogo di controllo di utenze domestiche del compostaggio 
domestico delle frazioni organiche 

6. Schema di bando per l’assegnazione in comodato gratuito di n. .. 
compostiere per la diffusione del compostaggio domestico 

7. Schema di autodichiarazione di svolgimento l’attività di compostaggio 
domestico 

 

La direttiva prevede la possibilità da parte dei Comuni e/o Consorzi 
comprensoriali e loro Società SpA, di applicare agevolazioni fiscali (eco-
fiscalità) nella gestione dei rifiuti urbani alle utenze che praticano le attività 
del “compostaggio domestico” (autocompostaggio), al fine di premiare le 
buone pratiche ambientali da parte dei cittadini-utenti 

Nel 2010 n. 50 ca. Comuni abruzzesi hanno promosso l’autocompostaggio sul 
proprio territorio.  



Regolamento per il compostaggio domestico: contenuti (1/4) 

Compostaggio domestico – Definizione: riferimento al DLgs. 152/2006 

e s.m.i., art. 183, lett e) che definisce l’autocompostaggio come: 

compostaggio degli scarti organici dei propri rifiuti urbani, effettuato 

da utenze domestiche, ai fini dell’utilizzo in sito del materiale prodotto  

Oggetto del regolamento e l’applicazione delle disposizioni 

Modalità di applicazione della riduzione in percentuale della 
TARSU/TIA: applicazione alle utenze domestiche  

Requisiti per fare compostaggio ed ottenere la riduzione della 
TARSU/TIA:  

Fare riferimento ai moduli che l’utente deve compilare (Modulo di 
adesione, istanza per la riduzione, autodichiarazione di svolgimento 
dell’autocompostaggio) 

Possedere un giardino, un orto, uno spazio verde, di almeno 2 o 3 mq 
senza ristagni di acqua e fango in inverno.  

la distanza tra il perimetro esterno del materiale organico oggetto del 
compostaggio ed i confini deve essere di 2 metri (art. 889 del codice 
civile) ed è consigliabile mantenere una distanza di 10 metri dalle 
abitazioni. 



Regolamento per il compostaggio domestico: contenuti (2/4) 

Ottenimento della eventuale fornitura in comodato gratuito della 

compostiera: specificare i moduli che l’utente deve compilare 

(richiesta fornitura mediante il modulo di adesione – Mod. 1) 

Metodi per il compostaggio ammessi e cosa compostare: Fare 
riferimento alle “linee guida per il compostaggio domestico dei 
rifiuti organici” – (Allegato 1 - DGR n. 690/2009 e s.m.i.): 

Metodi per il compostaggio domestico della frazione umida dei rifiuti: 

 

• Cumulo 

• Silo o Cassa in legno, realizzata in modo da permettere buona 
aerazione e facile rivoltamento 

• Buca, compostaggio in buca con rivoltamento periodico 

• Composter, in plastica di tipo commerciale o autocostruito "fai da 
te" 

 

Non sono considerati strumenti per il compostaggio domestico le 
vecchie concimaie agricole 

 



Regolamento per il compostaggio domestico: contenuti (3/4) 

Verifiche e controlli sull’attività di compostaggio: corretto utilizzo 

della compostiera e controlli periodici da parte del personale 

incaricato dal Comune. (Verbale di sopralluogo  - Mod. 5) 

Spiegare chi ha diritto alla riduzione TARSU/TIA ed in cosa consiste: 

fare riferimento anche alla possibile revoca della riduzione nel caso il 

compostaggio non viene effettivamente effettuato o effettuato 

sporadicamente e/o senza il rispetto del regolamento. 

Impegno da parte dell’utente a non causare molestie al vicinato con la 

pratica del compostaggio domestico 



Regolamento per il compostaggio domestico: contenuti (4/4) 

Specifiche temporali per l’applicazione della riduzione della 

TARSU/TIA: fare riferimento al modello di istanza di riduzione della 

tassa (Mod. 3) da presentare dal contribuente presso l’ufficio ……del 

Comune 

Rinnovo e modalità di rinuncia alla pratica del compostaggio: fare 

riferimento al modello di rinuncia della tassa (Mod. 4) da presentare 

dal contribuente presso l’ufficio ……del Comune e specificare i 

periodi di cessazione del diritto alla riduzione. 



Istituzione dell’Albo Regionale dei Compostatori 

E’ in fase di istituzione l’Albo Regionale dei Compostatori domestici 

mediante l’approvazione di un regolamento della Regione. 

 

L’Albo consentirà oltre che a far applicare la riduzione della 

TARSU/TIA da parte del Comune, anche di avere l’accesso alle 

risorse premiali e co-finanziamenti regionali messi a disposizione 

dalla Regione 

L’Albo Regionale dei Compostatori è l’elenco degli utenti che 

dichiarano di autosmaltire i propri rifiuti organici mediante il 

modulo di adesione al compostaggio del Comune di residenza, in 

modo autonomo non conferendoli al servizio pubblico di gestione, 

ai sensi della DGR n. 690/2009 e s.m.i. e del regolamento del 

compostaggio domestico del Comune  

 

 



Regione Abruzzo 

Osservatorio Regionale Rifiuti  

 

gabriele.massimiani@regione.abruzzo.it 

Tel. 085 7672546  -  Fax 085 7672585 

Sito web: www.regione.abruzzo.it 

Contatti 

Grazie per l’attenzione!!  
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